LETTERA APERTA AL PRESIDENTE DI UNINDUSTRIA
ORA ANCHE
PRESIDENTE DI “INIZIATIVE AMBIENTALI”
Caro Presidente Tomat,

sono costretta ad importunarLa una seconda volta; a me non costa tanta fatica rispetto a quello che sto facendo, e farei, contro gli “impianti di morte” che Lei, con i suoi amici inceneritoristi, vuole calarci sulla testa.


Sappia innanzitutto, che io e tante altre persone della mia età abbiamo figli e nipoti, la cui salute e il cui futuro vengono prima e valgono più di ogni altra cosa. Persi loro, non avremmo più null’altro da perdere.


Non ci interessano le “nobili” motivazioni che spingono Lei e i suoi amici ad avere tanta fretta; ci è ormai ben chiaro il motivo per cui non intendete perdere altro tempo. Sono i dati emersi ieri in Senato, durante la discussione sull’emendamento che doveva togliere gli incentivi CIP6 alle “assimilate”, a spazzar via ogni dubbio: dei complessivi 4,7 miliardi di euro annui dati alle rinnovabili, ben 3 miliardi di euro annui sono stati regalati alle cosiddette fonti assimilate, cioè all’incenerimento rifiuti, mentre solo 1,7 miliardi di euro annui alle VERE fonti rinnovabili (sole, vento… )

È questo il vero ed unico motivo che vi spinge a calcare il piede sull’acceleratore del vostro scellerato progetto!!


Purtroppo, già il passato Governo vi era venuto incontro, varando la Legge che appunto faceva rientrare l’energia prodotta dall’incenerimento rifiuti tra quelle provenienti da fonti rinnovabili. Anche questo Governo, purtroppo, non sta dimostrando la volontà di dire come stanno veramente le cose e di far cessare una vera e propria rapina a danno di tutti i cittadini italiani. L’emendamento ritirato ieri pomeriggio, nella Commissione Senato, spiega quali interessi “forti” stiano dietro a questa vicenda, ma rivela anche il comportamento vergognoso di chi aveva raccolto i nostri voti con promesse elettorali che ora vengono disattese.

Nonostante tutto questo, la determinazione mia e di chi lotta nei comitati diviene ancora più forte perché si fonda su certezze e non sulle bugie che Lei continua a diffondere sulla stampa.
Se Lei avesse accolto, anche solo una volta, l’invito ripetutamente rivoltoLe a partecipare agli incontri col dott. Montanari e con altri illustri scienziati, avrebbe potuto capire questi tre concetti fondamentali e inoppugnabili, che rendono la scelta dell’inceneritore assurda e controproducente sotto tutti i punti di vista, tranne che per gli incentivi, naturalmente:
1. l’inceneritore non elimina i rifiuti ma li raddoppia e li disperde nell’ambiente circostante sotto forma di poveri sottilissime, micidiali per la nostra salute;
2. l’inceneritore non è alternativo alle discariche perché almeno il 30% del bruciato deve essere messo in discariche speciali;

3. non esiste filtro che possa trattenere le polveri sottili e tutte le altre sostanze micidiali (anche nuove, finora mai conosciute), emesse dalla combustione ad altissime temperature dei moderni forni.

E poi, caro dott. Tomat, con l’ostinarsi ad ignorare le cose si rischia di fare anche brutta figura. Lo conosce il principio di Lavoisier che si studia normalmente alle scuole superiori, o lo ha già dimenticato?! L’ho capito io che non ero un asso in Fisica, e, cioè, che nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto si trasforma!


Ma se Lei si ostina caparbiamente a dire delle altre grave grossolanità, rischia anche la reputazione. Mi riferisco al punto in cui Lei invita ad agire “su più fronti: diminuendo la produzione di rifiuti, migliorando i processi di differenziazione e riciclaggio, e attivando, allo stesso tempo, il recupero di materia e di energia di quella parte incomprimibile e non altrimenti utilizzabile”. Anche un bambino capirebbe che ottenere contemporaneamente tutto questo è impossibile. Per rendere al meglio, gli inceneritori hanno bisogno di grandi quantità di rifiuti e, dove sono già in funzione (es. a Brescia), i fatti hanno dimostrato che il livello della raccolta differenziata è calato e sono stati costretti a importare rifiuti anche da fuori.

 Dire poi che rischiamo di diventare una “nuova Campania”, è proprio una sciocchezza. Anche da quanto è emerso dalla trasmissione di Report di domenica 19 novembre scorso, il motivo per cui a Napoli e dintorni rischiano di essere sommersi dalle “scoasse” è chiaramente perché lì, non solo non hanno costruito inceneritori, ma non hanno neppure mai fatto una vera raccolta, tanto meno differenziata, causa consistenti infiltrazioni mafiose all’interno delle Municipalizzate a cui chiaramente sta bene che le cose vadano avanti così.


Infine, egregio dott. Tomat, se proprio i comitati Le sono indigesti, abbia almeno un po’ di rispetto per i nostri Sindaci che, come Lei dice “debbono subito farsi carico della questione”. In effetti, i nostri amministratori locali hanno reagito alla Sua proposta e, da subito, ma non si sono mai schierati dalla Sua parte. Li considera per questo tutti degli imbecilli? Allora, oltre che ignorante (nel significato etimologico della parola) Lei sarebbe anche un presuntuoso!
Distinti saluti, Marcella Corò
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